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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




La Commissione ha preso atto della nota fatta pervenire dal Gruppo consiliare di Forza Italia, con la quale viene richiesta un’audizione della Presidente della Giunta regionale e degli Assessori competenti, rispetto alla realizzazione degli impianti di risalita destinati agli sport invernali, finanziati con i fondi assegnati in occasione delle Olimpiadi, e rispetto alle relative iniziative promozionali che hanno coinvolto la Regione ed oggetto di apposite disposizioni finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno 2006 e sul bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008.

Il Presidente ha ricordato che le Commissioni I ed VIII hanno congiuntamente indetto per lunedì 20 marzo 2006 una seduta ordinaria ove le Commissioni suddette proseguiranno l’esame dei provvedimenti relativi alle problematiche inerenti la fase post-olimpica.

 La Commissione ha deciso comunque di svolgere, appena possibile, una seduta specifica sulle modalità di spesa legate all’evento olimpico integrate con le iniziative turistico promozionali che hanno coinvolto la Regione Piemonte, ravvisando la necessità di un maggiore raccordo fra la Giunta regionale e il Consiglio regionale relativamente alle nuove proposte per la predisposizione del Piano strategico regionale per il turismo.

	Esame del DDL n. 139 "Programma straordinario di intervento agricolo per l'emergenza microinquinanti in Val di Susa" e della PDL n. 167 "Sostegno alle aziende zootecniche piemontesi che versano in situazioni di emergenza".


In considerazione dell’analogia esistente fra il disegno di legge n. 139 e la proposta di legge n. 167, la Commissione ha deciso di procedere all’esame unitario dei due provvedimenti legislativi.

L’Assessore all’agricoltura ha proposto di sospendere per ora l’esame dei provvedimenti in Commissione, in attesa di valutare gli effetti della prossima entrata in vigore del testo unico statale sull’ambiente relativamente ai nuovi livelli massimi per diossine e PCB indicati dall’emanando decreto legislativo.

Il primo proponente della proposta di legge n. 167 ha chiesto che, nonostante la proposta avanzata dalla Giunta regionale, si proceda comunque ad esaminare un provvedimento legislativo che interviene sulle emergenze ambientali in generale prevedendo sia la rimozione delle cause oggetto dell’emergenza e sia l’indennizzo alle imprese agricole per le mancate produzioni del settore agroalimentare. Il primo firmatario del provvedimento, inoltre, ha ribadito che, se è interesse della collettività garantire la sicurezza ambientale a seguito della realizzazione delle grandi opere, si debba avere altrettanta sensibilità nel garantire la sicurezza alla salute in quelle aree ove sono presenti insediamenti industriali che con la loro produzione causano grave impatto ambientale contaminando la filiera alimentare della carne e del latte, nonché la produzione dei vegetali. Pertanto alcuni gruppi di minoranza hanno chiesto che la Commissione proceda nell’esaminare un testo idoneo che consenta di intervenire sia sulla rimozione delle cause sia nell’attivazione dei previsti indennizzi.

Inoltre il Gruppo consiliare di Forza Italia ha dichiarato che chiederà un’informativa, in Commissione ambiente, dell’Assessore regionale competente e dell’Assessore all’ambiente della Provincia di Torino, per conoscere la situazione attuale.

I Commissari hanno posto alcuni quesiti per sapere:

· se carne, formaggio e latte prodotti dalle imprese agricole interessate all’inquinamento vengono venduti o se la produzione è bloccata;

· se le aziende zootecniche hanno avuto degli indennizzi per la mancata vendita della carne e del latte;

· quali siano i risultati del monitoraggio svolto dall’Arpa.

L’Assessore all’agricoltura, nel rispondere ai quesiti posti, ha dichiarato che nell’immediato la Giunta regionale ha attivato un progetto di ricerca e di monitoraggio in modo da poter offrire una risposta immediata alle aziende agricole e zootecniche danneggiate dalla presenza di microinquinanti.

L’Assessore ha precisato che alla luce dell’entrata in vigore del decreto legislativo contenente il testo unico sull’ambiente, dove viene previsto un innalzamento dei limiti degli inquinanti fra cui il PCB, la maggior parte dei terreni, ora non idonei, lo diventeranno secondo le nuove soglie stabilite, ma le produzioni agricole coltivate in quei terreni, secondo le vigenti normative esistenti sui residui inquinanti presenti negli alimenti, che per altro sono stati invece abbassati per tutelare la salute dei cittadini, non saranno più idonee.  Ciò implicherà che vasti territori produrranno prodotti agricoli (compresi carne e latte) formalmente corretti, ma fuori soglia dal punto di vista sanitario.

La Commissione ha deciso di rinviare l’argomento, su proposta dell’Assessore all’agricoltura, al fine di esaminare prossimamente un provvedimento legislativo aggiornato rispetto alla nuova normativa contenuta nell’emanando testo unico sull’ambiente, verificando contemporaneamente lo stato di avanzamento del progetto che consente il monitoraggio e lo studio sulla contaminazione da parte dei microinquinanti delle imprese agricole presenti nella Bassa Valle di Susa, permettendo di analizzare la presenza dei microinquinanti nella filiera alimentare della carne e del latte.
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